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CILE Sarà il dittatore a dire l'ultima parola sulla visita 

«Il Papa verrà ad aprile» 
Dal nostro Inviato 

SANTIAGO DEL CILE — «Il 
Papa non va a visitare né go­
verni né opposizioni. Così co­
me l viaggi del Sommo Pon­
tefice nelle Filippine e ad 
Haiti hanno avuto un effetto 
favorevole sulla futura evo­
luzione politica di questi 
paesi, crediamo che accadrà 
la stessa cosa in Cile». Così 
dice monsignor Bernardino 
Plnera, presidente della Con­
ferenza episcopale, e le sue 
parole sono colpi per 11 regi­
me. Abbiamo scritto già 
molte volte che la visita del 
Papa In Cile, prevista per 111° 
aprile del prossimo anno, è 
un elemento chiave della pa­
ludosa situazione cilena. 

Più passano 1 giorni, più la 
palude si Ingrandisce. Stato 
d'assedio, non si sa fino a 
quando, nuovi e vecchi squa­
droni della morte sguinza­
gliati a fare quel che le forze 
armate si rifiutano di com­
piere, scontri più o meno se­
greti nella giunta di governo 
tra un Plnochet che pensa e 
agisce nello stile, dopo di me 
il diluvio e capi militari 
preoccupati della facciata 
futura, detenuti in carcere 
senza nessuna Imputazione, 
generali che rilasciano inter­
viste e 11 giorno dopo le 
smentiscono, paura, abitudi­
ne alla paura, emissari degli 
Stati Uniti ossessionati dal­
l'ansia reaganlana di elimi­
nare la forte sinistra cilena 
— tanto è vero che più di 
qualcuno teme una soluzio­
ne massacro come a Giakar-

Ma Pinochet detta 
pesanti condizioni 

Per due volte il regime ha chiesto al Vaticano di accettare regole 
che limitino i movimenti del pontefice - La posizione della Chiesa 

ta — improbabili guerriglie­
ri che intervistano giornali­
sti sull'attentato a Pinochet, 
preoccupati più che di rac­
contare l fatti di tirar dentro 
i paesi socialisti, tanto che si 
sono portati dietro nell'av­
ventura suicida le loro brave 
sigarette cubane, giornalisti 
non tanto discretamente se­
guiti, che nonostante tutto 
prenotano per mesi la fine­
stra migliore dell'albergo 
per filmare la fine del regi­
me, alberghi che pullulano 
di spie, storie di infiltrati del­
la Cla nelle organizzazioni 
dell'opposizione: non fosse 
per la fame, la miseria e la 
violenza di cui soffre un po­
polo, sarebbe una «fiction» 
affascinante. E la visita del 
Papa è il centro di questo 
groviglio di intrighi. Si farà? 
E elemento di forza per una 
Chiesa recentemente inde­
bolita dagli attacchi del regi­
me o, al contrario, sarà Pino­
chet a decidere all'ultimo 
momento se servirsene o im­
pedirla ricorrendo a qualche 

Incidente abbastanza grave? 
' Evitare grandi concentra­

zioni di popolo nella capitale 
è l'obiettivo principale di Pi­
nochet. Per due volte il regi­
me ha chiesto al Vaticano di 
accettare regole che limitino 
i movimenti del Papa in ter­
ritorio cileno. Non sono state 
accettate, Pinochet si è riser­
vato l diritto di decretare an­
che all'ultimo momento lo 
stato d'assedio che Impedi­
sce qualsiasi riunione o ma­
nifestazione. «In questo caso 
— risponde Francisco José 
Cox, vescovo de La Serena e 
coordinatore della commis­
sione che organizza la visita 
— il viaggio non sarà possi­
bile». E se la decisione venis­
se quando il Papa è già in 
territorio cileno, magari in 
risposta ad un gesto indiriz­
zato contro la sua persona, 
per proteggerlo dunque, sfi­
dandolo nel contempo a de­
cidere se scappare o conti­
nuare con un programma 
modificato? Fantascienza 

alla cilena, ma qui ne parla­
no tutti. 

La prima Idea di Plnochet 
per evitare dissapori era sta­
ta quella di proporre un in­
contro al confine tra Argen­
tina e Cile, dove c'è la statua 
del Cristo redentore e cavar­
sela cosi. Un coro di no sia da 
Roma che da Buenos Aires è 
stata la risposta. Nel giugno 
scorso allora 11 ministro de­
gli Esteri Del Valle tenta una 
nuova mediazione. Il proget­
to che porta in Vaticano pre­
vede una permanenza mini­
ma — il viaggio durerebbe in 
tutto 5 giorni — di Giovanni 
Paolo II a Santiago, in cam­
bio di soste più prolungate 
all'interno del paese dove le 
concentrazioni sono minori 
e più facilmente controllate 
dal governo. 

A questa proposta non è 
stata ancora data una rispo­
sta ufficiale ma c'è il no cate­
gorico della Chiesa cilena. 
Nel suo programma i contat­
ti tra il Papa e le autorità so­

no limitatissimi: un saluto 
all'arrivo, uno alla partenza, 
una breve visita formale al 
palazzo de La Moneda, Nes­
suna udienza privata, 11 Pa­
pa sarà accompagnato In 
tutti gli spostamenti dalla 
sua comitiva e dal vescovi. Il 
governo non partecipa nean­
che dai punto di vista finan­
ziarlo. La copertura del viag­
gio — calcolata in un milio­
ne e mezzo di dollari — è ge­
stita da un comitato al quale 
fanno capo associazioni e 
donazioni. 

L'8 settembre, giorno del­
l'indipendenza del Cile, buo­
na parte dei vescovi si è rifiu­
tata di celebrare 11 «Te deum» 
di ringraziamento. Fresno, 
arcivescovo di Santiago — 
nel mirino delle critiche per 
il suo atteggiamento consi­
derato troppo moderato, ma 
11 vero pompiere qui è monsi­
gnor Sodano, nunzio aposto­
lico — ha deciso Invece di fa­
re la celebrazione di fronte a 
Pinochet e alla giunta ma 
non ha pronunciato l'Ome­
lia, ha salutato con un puro 
cenno il presidente, rifiutan­
do di stringergli la mano, 
nelle due parole che ha detto, 
ha chiesto un segnale. Per 
tutta risposta il ministro se­
gretario di governo, Cuadra, 
ha annunciato ieri nuove 
misure per rendere «assai 
più rigorosa la repressione 
contro i gruppi marxisti e le 
loro espressioni di violenza». 

Maria Giovanna Maglie 

BPT Concluso a Berlino il congresso mondiale delle organizzazioni dei lavoratori 

I sindacati contro il riarmo nucleare 
Netta opposizione anche alle guerre stellari - Chiesta, nell'appello fìnale, una maggior partecipazione al 
processo decisionale delle singole politiche economiche nazionali - La CgiI invitata tra gli osservatori 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Il congresso 
sindacale mondiale promos­
so dalla Federazione sinda­
cale mondiale si è concluso 
ieri a Berlino, con un appello 
di azione comune rivolto ai 
lavoratori e al sindacati di 
tutti 1 paesi. Vi si afferma l'e­
sigenza «di un Intervento de­
mocratico ed efficace dei la­
voratori, attraverso I loro 
sindacati, in tutti gli aspetti 
della politica economica, 
della gestione e del controllo 
dell'economia». Alla Fsm, al­
la Cisl e Cmt internazionali 
sì chiede di cooperare parti­
colarmente nelle Iniziative 
per la prevenzione della 
guerra nucleare, per l'inter­
dizione della militarizzazio­
ne dello spazio, la riduzione 
delle spese militari e la con» 
versione a fini di utilità so­
ciale dell'industria bellica, 
Altri campi di iniziativa co­
mune sono indicati in pro­
grammi per il pieno impiego, 
nella difesa ed espansione 
del diritti sindacali, nella so­
lidarietà internazionale con­

tro il razzismo e l'apartheid, 
contro ta violazione del dirit­
ti dell'uomo e delle libertà 
democratiche, contro 11 colo­
nialismo e per l'indlpenden-
za nazionale. Le lotte per le 
rivendicazioni economiche e 
sociali dei lavoratori non so­
no state mai così stretta­
mente legate come oggi alla 
lotta contro la corsa agli ar­
mamenti e contro il militari­
smo, per la pace e il disarmo, 
si afferma ancora nell'appel­
lo del congresso. 

Questi concetti avevano 
avuto grande rilievo indi­
stintamente in tutti gli inter­
venti pronunciati alla tribu­
na (ben oltre duecento) e nel­
le commissioni di lavoro (ol­
tre cento). Nel rapporto alla 
commissione che ha discus­
so sull'azione In favore della 
pace e del disarmo si è detto 
che i sindacati «respingono il 
super-armamento all'Est co­
me all'Ovest». La corsa al 
riarmo, se apporta profitti 
giganteschi ai complessi In­
dustriali di guerra, aggrava 
tutti i problemi sociali nei 

paesi capitalisti avanzati e in 
quelli in via di sviluppo. 

Essa — rileva il rapporto 
— comprime il progresso 
economico anche nei paesi 
socialisti e frena l'ascesa del 
livello di vita delle loro popo­
lazioni mentre nei paesi in 
via di sviluppo i folli stanzia­
menti destinati agli arma­
menti limitano al minimo le 
risorse necessarie per la so­
luzione dei loro problemi 
economici e sociali più acuti. 

Per 1 sindacati l'impegno 
in favore della pace e del di­
sarmo deve essere associato 
alle iniziative per la ricon­
versione dell'industria mili­
tare e l'utilizzazione della ri­
cerca scientifica a fini pacifi­
ci; la transizione pianificata 
dalla produzione bellica alla 
produzione civile può e deve 
essere realizzata senza la 
conseguenza di nuova disoc­
cupazione. 

A conclusione del congres­
so la delegazione della CgiI, 
che vi ha assistito come invi­
tata. tra gli «osservatori», ha 
consegnato alla presidenza 
un messaggio di saluto. Vi si 
afferma che il dibattito è sta­

to seguito con vivo interesse, 
avendo dimostrato «l'esigen­
za di ridefinlre il ruolo del 
sindacato per nuove realiz­
zazioni e per 11 superamento 
di Insufficienze e inadegua­
tezze sociali e strutturali 
ovunque avvertite, indipen­
dentemente dal sistema so­
ciale». 

Abbiamo particolarmente 
apprezzato — aggiunge il 
messaggio — le affermazioni 
sulla necessità di un nuovo 
sviluppo dell'autonoma ini­
ziativa dei lavoratori, di una 
loro capacità di intervento 
sui processi produttivi, delia 
possibilità di aprire condi­
zioni nuove nell'autogover­
no del lavoratori, a partire 
dalle Imprese, in tutte le 
realtà sociali e politiche. 

Secondo la CgiI, pur nella 
diversità del sistemi sociali, 
esiste per i sindacati la possi­
bilità di spazi rivendicativi 
comuni, come l'affermazio­
ne del diritto democratico 
dei lavoratori a partecipare 
della determinazione dei 
profondi processi di trasfor­
mazione economica e socia­
le, Indotti dalle Innovazioni 

tecnologiche e organizzative 
e di ristrutturazione produt­
tiva. 

La Cgll «ritiene obiettivo 
primario, mai definitiva­
mente raggiunto ma che de­
ve essere valutato come con­
dizione essenziale della stes­
sa esistenza del sindacato, il 
superamento di ogni tipo di 
sua subordinazione, con 
l'acquisizione di una reale 
pratica di autonoma rappre­
sentanza dei diritti dei lavo­
ratori». 

Il messaggio auspica Infi­
ne che il dibattito e il dialogo 
tra le diverse centrali sinda­
cali internazionali e nazio­
nali prosegua e si rafforzi e 
•l'apporto ad esso dato dalla 
Federazione sindacale mon­
diale sia tale da confermare 
e accrescere le apertura e lo 
spirito di rinnovamento ma­
nifestatisi nel congresso». 

Al congresso hanno parte­
cipato delegazioni prove­
nienti da quasi centocin­
quanta diversi paesi. 

Lorenzo Maugeri 

«Challenger», 
la Nasa sapeva 

che il razzo 
era difettoso? 

WASHINGTON — Quando 
il 28 gennaio scorso il «Chal­
lenger» si staccò dalla rampa 
di lancio portando sette 
astronauti alla morte, la Na­
sa (l'ente spaziale america­
no) sapeva che 1 difetti negli 
anelli laterali del «booster» 
erano gravi e stava da tempo 
lavorando per ripararli, mal­
grado le ripetute affermazio­
ni secondo cui 1 voli dei tra­
ghetti spaziali non compor­
tavano alcun pericolo. Lo af­
ferma 11 «New York Times» 
In un articolo pubblicato Ieri 
In prima pagina, afferman­
do di essere giunto a questa 
conclusione dopo aver con­
dotto dozzine di interviste e 
consultato centinaia di do­
cumenti. Il giornale accusa 
la «commissione Rogers», 
che ha condotto l'Inchiesta 
sulla tragedia del «Challen­
ger», di aver volutamente 
sorvolato su questo aspetto. 

Una modifica per evitare 
la rottura degli anelli fu di­
segnata un prima volta nel 
1981; e nel 1985 la Nasa ordi­
nò, «tra crescenti paure di 
una rottura», 72 parti di un 
nuovo «booster», parti che 
erano In costruzione al me­
mento della tragedia. Per 
questo, dice 11 giornale, la 
Nasa è stata cosi pronta a 
presentare i progetti di mo­
difica del razzo esploso. 

Fondi segreti 
del governo 

per i deputati 
Bonn smentisce 
BONN — Il ministero degli 
Esteri tedesco ha definito 
inesatte informazioni pub­
blicate dal settimanale «Der 
Spiegel* secondo cui somme 
prelevate dal fondi segreti 
del ministero sono messe a 
disposizione di deputati af­
finché le facciano pervenire 
ad uomini politici e solo In 
parte, a volte, arrivano real­
mente al destinatari. In una 
precisazione diffusa ieri, il 
sottosegretario agli Esteri 
Andreas Meyer Landrut, 
amministratore dei fondi se-

fretl del ministero, che nel 
ilancio in corso ammonta­

no a 7,7 milioni di marchi, ha 
affermato che lo scopo del 
fondo è quello di finanziare 
determinati Interventi all'e­
stero che non possono essere 
portati a conoscenza del par­
lamento per il loro carattere 
fiduciario. La segretezza — 
ha sostenuto Meyer Landrut 
— permette di ottenere gros­
si risultati con mezzi finan­
ziari limitati. L'unico con­
trollo su questa spesa — ha 
confermato — viene eserci­
tato semestralmente dal pre­
sidente della Corte dei conti. 
A lui non risulta assoluta­
mente che parte dei fondi 
possano essere stati distolti 
dallo scopo specifico per il 
quale erano stati stanziati. 
Tra I beneficiari esteri di 
Suesti finanziamenti, lo 

Spiegel» aveva indicato 11 
Rresidente del Salvador José 

apoleon Duarte ed 11 leader 
zulù Gatsha Buthelezl In Su­
dafrica. 

PAESI BASSI 

Manifestazione pacifista ad Amsterdam 
AMSTERDAM — Una manifestazione art* 
ti-nuclcarc si è svolta domenica ad Amster­
dam (come mostra la foto) organizzata da 
eruppi pacifisti secondo i quali una flotta 
della Nato ancorata presso il porto della 
città olandese aveva a bordo armi nucleari. 
Sullo sfondo nella foto si vede una delle 
navi, canadese. Ieri nella Germania occi­
dentale trenta dimostranti sono stati fer­
mati davanti alla base americana di Mu» 

tlangen, in Svezia, dove sono piazzati alcu­
ni missili Pershing-2.1 fermati partecipa­
vano ad una manifestazione di protesta in 
corso da una settimana, consistita in una 
veglia permanente e in ricorrenti azioni di 
blocco dell'entrata principale della base. 
Nell'arco delia settimana 1 fermi sono stati 
complessivamente centocinquantotto, se­
condo quanto hanno detto gli organizzato­
ri della protesta. 

FILIPPINE 

Nuovo siluro di Enrile 
contro l'unità del governo 
Mentre Cory sta per rientrare dagli Usa il ministro minaccia di fare campagna ostile 
al progetto della nuova Costituzione - Laurei convoca il Consiglio di sicurezza 
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MANILA — Lo yacht di Marco» ancorato nella baia di Manila 

MANILA — Mentre Cory 
Aquino si accinge a rientrare 
dalla sua visita negli Usa, il 
ministro della Difesa filippi­
no Juan Ponce Enrile ha di­
chiarato ieri di essere favo­
revole alla continuazione 
della presenza nel paese del­
le basi militari americane, ed 
ha aggiunto che si batterà 
contro l'approvazione della 
nuova Costituzione se riter­
rà che essa «rappresenti un 
pericolo per 11 paese». 

In una conferenza stampa 
svoltasi al Manila hotel, En­
rile ha cosi preso posizione 
per la prima volta nei con­
fronti della commissione 
presidenziale che sta prepa­
rando la nuova carta costi­
tuzionale, in sostituzione di 
quella approvata durante il 
regime del deposto presiden­
te Ferdinando Marcos ed 
abrogata dalia signora Cora-
zon Aquino dopo la sua asce­
sa al potere nel febbraio 
scorso. La settimana scorsa, 
la commissione aveva ap­
provato una risoluzione che 
vieta l'Introduzione di armi 
nucleari nel paese, ed un'al­
tra in base alla quale la pre­
senza delle basi americane di 
Clark e Subic Bay oltre il 
1991 sarà soggetta all'appro­
vazione del Parlamento, che 
potrebbe richiedere in pro­
posito un referendum popo­
lare. 

Il ministro della Difesa ha 
detto che la nuova carta non 
deve essere il risultato di 
«pressioni politiche», affer­
mando che attenderà di ve­
dere la versione finale del 
documento prima di decide­
re se collaborare con Ja si­
gnora Aquino nella campa­
gna elettorale che precederà 
il referendum cui la nuova 
Costituzione dovrebbe essere 
sottoposta entro la fine del­
l'anno. 

Le risoluzioni riguardanti 
le basi americane ed il bando 
delle armi nucleari nelle Fi­
lippine sono state approvate 
venerdì scorso da 26 membri 
della commissione presiden­
ziale, mentre gli altri 21 era­

no assenti. L'iniziativa ha 
subito suscitato reazioni ne­
gative da parte di membri 
nel Congresso degli Stati 
Uniti. 

Nella conferenza stampa, 
Enrile ha anche affrontato 11 
problema della guerriglia 
che dura nel paese da 17 an­
ni, e ha sollecitato il governo 
a stabilire una data entro cui 
le trattative di pace con i 

rappresentanti comunisti 
dovrebbero dare i primi ri­
sultati. 

I colloqui con i comunisti 
sembrano essere ad un pun­
to morto dopo che questi 
hanno respinto l'offerta go­
vernativa per una tregua na­
zionale di 30 giorni. Il mini­
stro della Difesa ha nuova­
mente affermato di ritenere 
che i negoziati voluti da Cory 

Brevi 
Il Mapam non ò il partito laburista israeliano 
TORINO — Per un errore di trasmissione il resoconto pubblicato lunedi del 
dibattito tra i rappresentanti dell'Olp e del Mapam israeliano svoltosti 
all'cEurofesta» dell'Unita conteneva un'inesattezza. Nell'elenco dei partaci' 
panti si doveva leggere cosi: «Arie Shapir. responsabile per l'Europa del 
Mapam. un partito della sinistra israeliana che si distingue dal partito laburista 
del primo ministro Peres...». E il congresso del partito laburista, e non quello 
del Mapam che ha detto errai allo Stato palestinese-
La Fgei sulla guerra del Golfo 
ROMA — In una nota sull'anniversario, il sesto, delta guerra Iran-rrak, la Foci 
ha chiesto al governo italiano e ai paesi delta Comunità europea che «prenda­
no misure concrete ed immediate per la cessazione delle forniture belliche» ai 
due contedenti e si adoperino perché il conflitto venga risolto al più presto per 
vie negoziali. 

Esplosione a. Damasco? 
BEIRUT — La radia cristiana «Voce del Lftanc* ha annunciato ieri che sabato 
scorso a Damasco si sarebbe verificata un'esplosione nelle vicinanze di una 
sezione del partito al governo, il Baas. Le autorità siriane non hanno confer­
mato la notizia. 

Israele-Cina verso relazioni diplomatiche? 
TEL AVIV — La Cina allaccerà relazioni diplomatiche con Israele tra alcuni 
mesi. Lo riferiva ieri il quotidiano di Tel Aviv cYedioth Aharonot». Il ministero 
degli Esteri israeliano ha però smentito decisamente l'indiscrezione. 

Malta, ricercato presidente giovani de europei 
ROMA — Andrea da Guttry. presidente dei giovani democristiani europei, e 
ricercato afla Valletta dalla polizia maltese per aver preso la parola in pubblico. 
senza autorizzatone, alla Festa dell'indipendenza nazionale. 

Gli Usa abbandoneranno nell'88 base aerea spagnola 
MADRID — L'amministrazione Usa avrebbe deciso di abbandonare, a partire 
dall'88. alla scadenza do* deraccordo bilaterale suRa presenza mjfitare ama-
rìcana in Spagna, la sua base di Torrejon. Lo rivelava ieri «I quotidiano madrile­
no «Diario l o * , citando fonti del Pentagono. 

Birmania, insorti si consegnano alle autorità 
RANGOON — Circa 200 irtsorr del Partito comunista birmano e rj altri 
gruppi separatisti Karen si sono » otontariamente consegnati alle autoriti negl 
ultimi 4 mesi. Non sono state s letificate le ragioni della resa. 

Ministro dell'Industria iracheno a Roma 
ROMA — n ministro dell'Industria deTIrak. Subha Yassim. è giunto ieri a 
Roma per una visita di 5 giorni- Incontrerà i ministri del Commercio con 
restero Rino Formica a delle Partecipazioni statali de l» Derida. Subha Yas­
sim è accompagnato da una delegazione di funzionari dai ministeri deS'Indu-
stria a della Finanze. 

SPAGNA 

Contro il terrorismo 
Madrid chiede 

aiuto ai cittadini 
Nostro servizio 

MADRID — Madrid ha accolto senza isterismi e in uno stato di 
apparente normalità l'allarme lanciato dal governo per gli attentati 
che l'Età militare ha in programma di portare a segno nei proaaimi 
giorni. Il governo ha intanto fatto scattare Io stato di massima 
allerta, l'operazione che in codice è chiamata «Estrella», che prevede 
la «cbitrsura» della capitala attraverso una serie di poeti di blocco, 
mentre sono state attivate le speciali unita antiterrorismo che dan­
no la caccia, finora senza successo, al tristemente noto «commendo 
Madrid», l'imprendibile colonna madrileni dell'Età responsabile 
dei più efferati attenuti terroristici l'ultimo dei quali, lo scorso 
luglio, ha provocato ben 12 morti. Ma gii obiettivi dell'Età, secondo 
quanto pubblicava il quotidiano spainolo «Ja* domenica scorsa, 
oltre che i tradizionali alti ufficiali delFesercìto spagnolo, potrebbe­
ro essere anche, e per la prima volta, militari francesi, oltre che 
interessi economici sempre francesi e questo in risposta alla politica 
di estradizioni che sta portando avanti il governo francese. 

Proprio ieri il presunto membro dell'Età Juan Carlos Arriaga, 
arrestato sabato scorso nei pressi della frontiera ispano-francese, è 
stato rinchiuso nel carcere di Pau, in attesa di una domanda di 
estradizione delle autoriti spagnole. E da ieri il sottosegretario del 
ministero degli Interni spagnolo, Rafael Vera, si trova a Parigi «per 
discutere delle estradizioni di militanti dell Età». Vera, per oltre 
un'ora, ha discusso con il ministro delegato francese incaricato della 
sicurezza, Robert Paudraud, problemi relativi al rafforzamento dei 
controlli alle frontiera e ad una maggiore cooperazione nella lotta 
contro il terrorismo. Difficile non vedere le correlazioni tra le mi­
nacce dell'Età e la Francia. Nel frattempo, l'Età ha rivendicato un 
autoboeaba che esplose il 13 acorso a Barcellona, aprendo quindi un 
«secondo fronte* nella seconda metropoli spagnola. Anche qui, se* 
eondo fonti giornalistiche, è scattata un'operazione speciale di pre­
venzione, fitto finora inusuale nella capitale catalana. 

Madrid, come dicevamo, rimane calma «Non abbiamo registrato 
sensazioni di panico o paura nella metropoli — ci dice un portavoce 
deli* direzione generale della sicurezza della capitale —, finora la 
collaborazione dei madrileni c'è stata ma solo quando gli attentati 
hanno colpito, come nel caso dell'attentato in piazza della Repub­
blica Dotmnicana, la cittadinanza». II ministero degli Interni lance-
ri nei proaaimi giorni una campagna informativa per spiegare a 
quali organismi i madrileni devono rivolgersi per denunciare pre-
aunti membri dell'Età militar*. 

Va detto pero, per dovere di cronaca, che le misure antiterrorismo 
spagnole appaiono, come gii hanno denunciato nei mesi acorsi i 
giornali spagnoli, non solo finora inefficaci ma quasi inesistenti. 

Gian Antonio Orighi 

SUDAFRICA 

Sottosegretario 
Usa incontra 
Oliver Tambo, 
presidente Anc 

WASHINGTON — Il sotto* 
segretario Usa per gli affari 
africani, Chester Cracker, ha 
Incontrato sabato scorso a 
Londra 11 presidente del-
l'Anc (11 Congresso nazionale 
africano. Il movimento di li­
berazione del Sudafrica fuo­
rilegge) Oliver Tambo. Al 
centro del colloquio ci sareb­
be stata la possibilità di un 
incontro tra lo stesso Tambo 
e 11 segretario di Stato ameri­
cano George Shultz. La noti­
zia è stata fornita ieri dal 
portavoce del Dipartimento 
di Stato Charles Redman 
che non ha voluto rivelare la 
data e l dettagli delllncon-
tra Redman non potrà re­
carsi in Africa australe per 
parlare col capi di Stato del 
paesi confinanti con Preto­
ria «a causa — ha detto—del 
fitti impegni dell'agenda 
presidenziale nel prossimi 
mesi*. L'invito a Reagan era 
stato formulato una prima 
volta dal presidente mozam­
bicano Samora Machel alla 
fine di agosto ed era stato ri­
preso In occasione dell'VIII 
vertice del non allineati di 
Harare all'inizio di settem­
bre. 

Ieri In Sudafrica I funerali 
delle 177 vittime della scia­
gura mineraria di Kinross 
sono stati contestati da 3.000 
lavoratori che rivendicavano 
un rito africano per le ese-
•lu.C 

«siano utili solo al comuni­
sti», i quali secondo Enrile 
hanno rafforzato le loro po­
sizioni militari e politiche 
grazie alla liberalizzazione 
seguita alla ascesa al potere 
della signora Aquino. Enrile 
ha avvertito la Aquino che 
l'inazione» del governo ver­
so i comunisti potrebbe ave­
re in futuro gravi conse­
guenze. «Ad un certo punto i 
guerriglieri potrebbero esse­
re in condizione di marciare 
sul palazzo presidenziale», 
ha detto il ministro della Di­
fesa, «e con tutto il rispetto 
per il presidente, credo che 
neanche la sua popolarità 
sarà in grado di fermarli». Il 
giorno prima il capo di stato 
maggiore delle forze armate 
generale Ramos aveva ordi­
nato di Incrementare le azio­
ni offensive contro i guerri­
glieri dello Npa nell'isola di 
Mindanao. 

Il ministro della Difesa ha 
poi dichiarato di essere favo­
revole anche alla convoca­
zione di elezioni presidenzia­
li l'anno prossimo, assieme a 
quelle legislative e ammini­
strative, «se questo fosse l'o­
rientamento generale», ma 
non ha voluto dire se in quel 
caso presenterebbe la sua 
candidatura alla testa del 
Partito nazionalista, che lo 
sostiene. Intanto il governo 
delie Filippine ha messo al­
l'asta il lussuoso yacht del 
deposto presidente Ferdi­
nando Marcos e 40 aerei da 
lui usati. Lo yacht, lungo 
quasi cento metri e con una 
stazza di 2.700 tonnellate, sa­
rà messo all'incanto con un 
ftrezzo iniziale di cinque tril­
ioni e mezzo di dollari (circa 

otto miliardi di lire). Nell'an-
nunclare la vendita dello 
yacht, che si chiama «Ang 
pangulo* (Il presidente), l'e­
sponente governativo Victor 
Ztga ha dichiarato che l'in­
troito contribuita a risanare 
le finanze dello Stato Ieri se­
ra si è anche appereso che il 
vice-presidente Laure ha 
convocato per oggi, una riu­
nione del governo e del Con­
siglio nazionale di sicurezza. 

IBAN-IRAK 

Contrapposte 
celebrazioni 
a Teheran 

e a Baghdad 
KUWAIT — Con celebrazio­
ni contrapposte, Iran e Irak 
hanno ricordato Ieri l'inizio 
del settimo anno di guerra. 

A Teheran, nella grande 
piazza Azadi (quella del ra­
duni di massa) si è svolta 
una parata cui hanno assi­
stito le principali personalità 
politiche e militari. Il presi­
dente AU Khamenei ha an­
cora una volta respinto l'ipo­
tesi di una tregua finche a 
Baghdad resterà al potere 
Saddam Hussein ed ha affer­
mato che «l'esercito irakeno 
ha li morale basso ed è con­
dannato alla sconfitta». La 
folla che assisteva alla para­
ta scandiva slogan contro gli 
Usa. Nel resto del paese l'an­
niversario era stato ricorda­
to domenica; secondo l'agen­
zia Ima In molte città la gen­
te è salita sul tetti delle case 
scandendo In coro il grido: 
•Allah akhbar» (dio è gran­
de). 

A Baghdad, migliala di 
persone si sono recate alia 
piazza del milite Ignoto per 
deporre mazzi di fiori al pie­
di del monumento. Il quoti­
diano del partito Baas ai po­
tere, «Al Thawra», parla di 
•risposta all'aggressione Ira­
niana», facendo datare l'ini­
zio della guerrr non al gior­
no in cui le truppe Irakene 
Invasero l'Iran, ma al 4 set­
tembre, quando l'Iran bom­
bardò alcune località irake­
ne di frontiera. 


